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i-*e notizie e le considerazioni eli esporrò in questa Memoria risguardarw 
le non lontane comunicazioni industriali e commerciali di tutte le Nazioni. 
I fatti statistico geografici , che andrò stolg' Uilo , sono recentissimi : Che 
i più rimoti non risalgono al di là del Ititi3. Le comunicazioni telegrafi- 
che, che sono ticine ad abbracciare tutta la tetra , ( apertura de' due istmi 
pi h famosi che separarono de' mari ricini . i quali ciò non ostante non 
comunicarono naturalmente che per un lungo giro di migliaia di miglia: Le 
strade ferrale che vanno moltiplicandosi alla giornata; insamma lo facilità 
per correre in breve tempo dall' uno all’ altro confina del globo : Tulio fa 
presumere che non snrà lontano 1‘ epoca . nella quale i popoli deporranno 
le loro cosi dette gelosie naxinnnli sull'altare delta pallia comune , la Ter- 
ra. Allora le false e superstiziose credenze verranno a deporre i loro er- 
rori a piè del Cristianesimo , unico assoluto asilo e codice di civiltà. 


Non sono ancora trascorsi dieci lustri che, quando si parlava di 
Antipodi, il pensiero si portava a delle Regioni di una lontananza 
favolosa , che niuna immaginazione sapeva tradurre in idea reale , 
niuna lingua parafrasare. Ognuno si domandava ; Dove sono gli an- 
tipodi ? Saranno degli uomini come noi ? Come si domanda tutto- 
giorno se vi sono abitanti nella luna e negli altri pianeti , e qua- 
le figura avranno. Vi fu anche un’ epoca in cui se ne negava resi- 
stenza ; e anzi era proibita di ammetterla. La parola antipodi era 
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anzi un vocabolo proscritto «lolla superstizione. E sebbene, dopo la 
scoperta del Nuovo Mondo , gli antipodi non avessero più recato nè 
meraviglia nè spavento , pure la loro esistenza non fu rivelata che 
più di un secolo e mezzo dopo. Colombo mori ignaro della sua glo- 
ria e del dono fatto ali' umanità di tin Mondo nuovo. Egli si cre- 
deva solamente seuoprilore di una nuova direzione per arrivare al- 
la lontana Asia orientale , al Cipango di Marco Polo. 

Ma che non può la scienza messa sulla via del progresso per 
calpestare nella polvere gli stessi errori rivestili dalla sanzione de- 
gli anni , c dalle autorità più in credilo c più riverite? Il genio e 
l’ audacia degli Europei hanno inline raggiunto in mezzo all’ Ocea- 
no australe le regioni abitale dagli antipodi di Europa. E non so- 
no ancora trascorsi cinquunt’ anni , da che gli stessi Europei si so- 
no stabiliti nella regione de’ loro antipodi. L* Europa , avendo ab- 
breviato anzi distrutto lo spazio c ’l tempo per mezzo del vapo- 
re come forza dinamica , e dell’ elettrico , nuovo mcssaggicrc velo- 
ce quanto il pensiero , si è vendicata di essere la parte più piccola 
della terra. 11 nostro pianeta era troppo grande allo sguardo dei 
nostri maggiori. Il vapore c I’ elettrico lo hanno impiccolito. Che van- 
ti pure 1' Asia i suoi quarantasei milioni di chilometri quadrali, men- 
tre 1’ Europa ne ha appena un sesto : un nostro piroscafo, un car- 
ro a vapore su di un cammino ferralo ne percorrerà i conlini in 
minor tempo di quello che ponevano i nostri maggiori per andare- 
dall’ una all’ altra provincia di uno stesso stato : 1’ elettrico poi scor- 
rerà tutte le province asiatiche in minor tempo di quello con cui 
noi passiamo dall’ una ali’ altra camera della nostra abitazione. 

Ma prima di passare all’ oggetto principale di questa Memoria, 
cerchiamo brevemente di conoscere la terra de’ nostri antipodi , or- 
mai entrata nella grande associazione geografica e commerciale di 
questo nestro pianeta : la quale conoscenza ha tanto maggiore im- 
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portanza , in quanlo che non ci è arrivata che da poco tempo, nel 
secondo semestre del 1803 (1) ; cppcrò è la notizia più recente 
che invano si cercherebbe in alcuna opera geografica. Giace un grup- 
po d’ isole , sotto il nome di iVuova Zelanda , in seno ad una zo- 
na dell' Oceano Pacifico-australe , a 350 leghe al sud della colo- 
nia francese la IVuova Caledonia , e a 500 leghe al sud-est della 
IVuova Olanda. 

Due grandi isole principali formano la IV. Zelanda , rassomi- 
glienti la penisola italiana. Ora la regione della il'. Zelanda è la 
terra degli antipodi di Europa. Essa fu visitata la prima volta nel 
1042 dall' Olandi ■se Tasinan , da cui ebbe il nome da una provin- 
cia della monarchia neerlandese, ma che Adriano lialbi chiamò grup- 
po della Tasmania, dal nome dello scopritore. Il celebre Cook, che 
vi approdò nel 1170, diede il suo nome allo stretto che divide le 
due maggiori isole. Questa sola vaga notizia, con qualche altra di po- 
co conto, formava la conoscenza geografica della \. Zelanda, prima 
della monografia datane dal Itlaunoir in Agosto del 18G3. La bel- 
licosa ferocia de’ suoi abitanti , anlropofagi , respinse i nuovi avven- 
turieri, finche nel 1815 vi si stabilirono de' missionari anglicani. 
Nel 1840 si costituì la colonia inglese della DI. Zelanda, pero- 
pera dell’ Irlandese Ilobson. A’on credete , o Signori , che la terra 
abitala da’ nostri antipodi fosse terra coperta di bronchi , di acque 
palustri , tormentata dal calore della zona torrida ; insomma nna ter- 
ra inabitabile , la patria delle belve feroci , de’ serpenti, de’ mostri: 
A'o: che anzi la H. Zelanda non produce alcun animale spavente- 
vole : il serpenle vi è ignoto ; c le sole zanzcrc incomodano il co- 
lono e’1 viaggiatore. E quantunque tutto annunzia , specialmente nel- 
l' isola settentrionale, che la N. Zelanda sia uno de’ più recenti sol- 

(1) Bollettino della Società di Geografia di Parigi, Agosto 1863. Re- 
lazione del Signor Mauuoir. 
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levamenti del fuoco nascosto in seno ni suo suolo ; un grande vul- 
cano in attività ; de molli crateri estinti ; un terreno bitorzoluto 
per delie bolle vulcaniche , clic alternatamente si elevano e si ab- 
bassano di qua e di là , per clfctto dell' azione vulcanica inferio- 
re ; un terreno che romoreggia sordamente sotto a’ piedi , come se 
cuoprisse delle vaste oilicinc , nelle quali si travaglia alla riduzione 
di metalli più duri ; un suolo riscaldato da temperie elevata , da 
sotto al quale leggermente mosso s’ innalza stillilo un getto di va- 
pore acquoso ; de' basalti dispersi qua e In , in tavole , in colon- 
ne , degli ammucchiamenti di scorie vulcaniche , de' terreni squar- 
ciali che presentano le manifestazioni più strane di un fuoco nasco- 
sto : a malgrado di tatto questo , pure la N. Zelanda è il vero Pa- 
radiso terrestre c singolarmente l’isola meridionale, intersegata dal 
nord al sud da una catena di monti , rassomigliente gli Appennini, 
che sotto il nome dì Alpi Zelandesi raddolciscono la temperie di 
quella terra della zona torrida australe. Questa catena di monti , 
studiata dal geologo Giulio Hoasl , appartiene già alla nostra scien- 
za geologica ; ma sarebbe fuori di proposito I’ occuparcene in que- 
sta Memoria. 

Nella Al. Zelanda 1* està c 1' inverno si può dire clic si con- 
fondano in una primavera di nove mesi che comincia a Settembre, 
ed allora quelle campagne si rivestono di una vegetazione lussureg- 
giante , die le rende ricche de' prodotti più squisiti delle zone tro- 
picali. La flora delia Al. Zelanda si distingue per tre caratteri ge- 
nerali , abbondanza predominante di grossi vegetabili , rarità di 
piante erbacce, e più ancora di piante annue: e sono state finora 
messe in ordine 2000 e più specie di vegetabili , fra le quali 5(10, 
presso a poco sono speciali al paese.. Nella AJ. Zelanda mancano 
generalmente i mammiferi , meno che il topo c ’1 cane. Ala vi si 
sono perfettamente naturalizzali quelli introdotti dagli Europei. Se- 
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condo il censo del 1858 vi si trovavano 11012 coralli , 137201 
teste di grosso bestiame , 1,523,324 animali pecorini, 10434 por- 
ci , 11702 capre, 132 muli. Queste cifre parlano abbastanza del- 
le circostanze felici di quella regione , elio in meno di 24 anni ha 
così favorito I' aumento di specie animali le quali ivi mancavano. Che 
non dee aspettarsi da quella terra vergine e da quel clima lepido 
e salubre, di ricchezze del regno organico ed ino genico della IVa- 
tura ? Quanti nuovi prodotti bruti non è a sperarsi che daranno a- 
limcnlo alla nostra industria , e che ne facciano sorgere delle al- 
tre del lutto nuove, quando, aperte delle nuove e più facili comu- 
nicazioni , sarà grandemente agevolato il cammino per tutte quel- 
le terre lontane ? Sla non è questo lo scopo di questa .Memoria , 
e d’ altronde è sullicienlemenle conosciuta la geografia fisica della 
IV. Zelanda. Però non sarà inutile il dare un cenno della nuova spe- 
cie o varietà di col. ne comune in quelle isole dell’ Oceania , c spe- 
cialmente nella grande isola di Romeo , comcchè niente ne dica il 
Maunoir. 1/ arbusto , di cui qui è parola , fu osservalo la prima 
volta nell’ isola di Romeo , ma è comune in tulle quelle isole del 
Mondo marittimo. Esso giunge all' altezza di cinque a sei piedi , e dà 
degl’ inviluppi , o così dette capitole , di una perfetta maturità, quat- 
tro mesi dopo eseguila la piantagione. Ogni pianta ne produce un 
numero considerevole , maggiore di quello delle piante di cotone 
ordinario. E la bambagia che li riempie è assai compressa c ad- 
densala. Le semenze sono molto numerose, ed invece di essere spar- 
se irregolarmente per entro albi massa filamentosa , sono riunite 
sull’ asse degl' inviluppi ; lo che permette di separarle con grande 
facillà e prestezza. La perfetta bianchezza c la lunghezza de’ fila- 
menti sono segni caratteristici della sua qualità superiore. II Con- 
sole Francese di Rnlavia ne inviò delle semenze a Parigi , donde 
forano rimesse in Algieri , per naturalizzarne la specie. Ma loruia- 
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mo alla IV. Zelanda per le poche altre cose che completano ì nuo- 
vi raggnagli pervenutici. 

L’ ornitologi» della IV. Zelanda , comechè giudicata non molto 
ricca di specie , lo è però di quella de’ grandi uccelli , lo struz- 
zo , il casoar. E rilevasi dalla predetta relazione del Maunoir che 
negli scavamenti si sono rinvenuti degli avanzi di una specie estin- 
ta , detta mnas , i cui scheletri mostrano un'altezza di 15 a 16 
piedi. Vi si trova anche il Kokorumnkn , uccello campana , le cui 
quattro note formano una melodia analoga ai suono di campane a 
festa. 

Ila paese cosi favorito dalla Natura non poteva non mettere in 
movimento gli avventurieri della nostra Europa , gente attiva e pron- 
ta agli avvenimenti più rischiosi. Il censo del 31 Gennaio del 1862 
segna la popolazione europea della N. Zelanda, ivi portata dall'emi- 
grazione, a 125,812 abitanti, c registra più che 84 mila indigeni, 
circa due terzi della prima : scarsissima popolazione per un paese 
grande due volte 1’ Italia ; ma non piccola , particolarmente degli 
Europei , formala in poco più di 20 anni , dal 1840 finora. In 
quanto agl’ indigeni essi sono alti , di virile aspetto , di uno spi- 
rilo intraprendente , coraggiosi , indocili ad ogni dominazione stra- 
niera ; che anzi ardenti della loro indipendenza , per la quale a 
quest’ ora combattono cogl’ Inglesi con alternati successi. Già la ci- 
viltà europea sta ringiovanendo quella remota regione , ove pochi 
anni fa regnava 1’ antropofagia. La grande banca dell' Australia ha 
stabilito delle succursali ne’ principali centri di quelle isole. Sci cas- 
se di risparmio vi funzionavano nel 1838 , e vi si coniavano 38 
depositari! indigeni. Il servizio postale vi si era stabilito por via di 
mare e di corrieri , e vi si ricevevano nel 1860 presso a mezzo 
milione di lettere e di giornali : Vi si pubblicava pure una diecina 
di giornali: Delle numerose scuole vi si erano stabilite. La Socie-, 
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là di fìcclimazifìiìc e l’lslilulo Filosofico di Cantorbcry Zelandese, 
sebbene di recente creazione , fanno prevedere la non lonlana flo- 
ridezza di lina regione appena uscita dallo sialo selvaggio. E in- 
tani delle Società di Liberi Muratori , di conio , di lettura, di tem- 
peranza, slabililcvi dagl’ Inglesi, avevano già crealo negli abitanti di 
quelle terre il senilmente di una patria. Le notizie più recenti ri- 
cevute in questo stesso anno (18Gi) parlano di una mostra pub- 
blica annuale di prodotti bruti c manifalturali ivi stabilita. !Yon fa 
dunque maraviglia se alcuni pubblicisti inglesi proposero chiamarla 
Grande-Drelagna del Sud : Epperò la IV. Zelanda fu dolala di un 
governo parlamentare , di un Consiglio legislativo , c di una Camera 
di rappresentanti. Tale , o Signori , è attualmente la patria «le’ no- 
stri antipodi. Ignota poc’ anzi ; abitala da selvaggi antropofagi ; in 
meno di mezzo secolo essa si proclama ora come la patria di una 
nazione , bambina si ma civile , ma anelante ad indipendenza , la 
quale negli anni avvenire eserciterà una grande influenza sulla ci- 
viltà dell’ Oceania ; e con qualche probabilità scacccrà lo straniero. 

Ma la IV. Zelanda è ancora lonlana dall' Europa per lo meno 
lOmila miglia a volo diretto d’ uccello ; nè più prossima all’Ame- 
rica , perchè vi si possa arrivare pel Capo di Buona Speranza, che 
è la via più breve , in meno di sei a sette mesi. La via del Pa- 
cifico per la sola America occidentale non è meno lunga. La sua 
prossimità all’ Australia ne ha fatta una colonia britannica : c man- 
cò poco che nel 1848 vi si stabilisse una colonia francese della vi- 
cina IV. Calcdonia , la quale aveva preso stanza nella penisola di 
Banks sulla costa orientale delia grande isola meridionale. 

Ma de’ grandi progetti di portentose opere pubbliche sono or- 
mai prossimi a compiersi , i quali ravvicineranno grandemente i no- 
stri antipodi a noi , e tulle le regioni della terra , le une alle 
altre. Ed eccoci allo scopo di questa Memoria. Alla vicina apertu- 
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ra dell* istmo di Suez fa IV. Zelanda e tutta 1* Asia orientale e l’O- 
ceania saranno divise dall’ Europa , non già per mesi , ma nelle 
navigazioni più felici per giorni c nominai più di un mese. Ma che 
dico un mese? Aon trascorrerà del lutto ranno 1864 , c noi po- 
tremo mandare un saluto a’ nostri antipodi , c riceverne la risposta 
nella stessa giornata. Potremo avere delle notizie de’ nostri amici 
colà più presto di quello che 1’ avremo da Portici. Signori , siano 
lontane l’ esagerazioni. Veniamo a’ fatti. 

Una linea telegrafica proposta dal Signor Rawlinson fra Lon- 
dra c Calcutta per Costantinopoli , Rassora , Ragdad , Tehèran , e 
Bombay , già funziona da Costantinopoli a Bagdad. La parte re- 
stante è stata studiala dal colonnello Patrick , e -dal Maggiore Gold- 
smilh-Slcward , e vi si travaglia con attività per compierla nell’ an- 
no corrente (1864). Secondo la gazzetta di Bombay al principio di 
Febbraio p. p. una gomena di 3;>9 miglia era stala già situata nel 
golfo persico. Questa è la prima sezione , da Gwadur al capo Mus- 
sandoli sulla costa di Arabia: La seconda sezione del Capo Mus- 
sandam a Buscbir, e la terza da lluschir a Bassora, clic si calco- 
lava dover compiersi in Marzo p. p., già mettono in comunicazione 
diretta llombny con Bassora. Gl' inglesi sapranno prolungarla sen- 
za dilazione per Calcutta alla IV. Olanda e alla IV. Zelanda, se pu- 
re non lo abbiano già fallo. Questa stessa linea telegrafica passerà 
probabilmente per la Birmania al Celeste Impero e per Chusan o 
Shanghai alla Corca c al Giappone, ila troppo allo pensiero la po- 
tente Albione che questa comunicazione sia compiuta , pria clte ab- 
bia il suo compimento 1’ apertura dell' istmo di Suez potente in- 
cubo che turba i suoi sogni. Quando questa comunicazione giugne- 
rà al suo termine s' immagini che un telegramma , trasmesso da 
Londra e quelle lontane regioni asiatiche , riceva una risposta sen- 
ta ritardo : le notizie andranno e ritorneranno in qualche ora I! 
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Un altro disegno che si annunzia è quello del Signor Gisborn, 
il quale propone di congiungere Calcutta con Londra per mezzo di 
una linea telegrafica che traverserebbe l’ impero de’ Birmani , la 
penisola di .Malacca , Batavia e Surabnja nell’ isola di Biava , il 
nord dell’ Australia... Ma, lo confesso, io non giungo ad inten- 
dere l’ autore di questo progetto ; nè saprei indovinare il prolun- 
gamento di questa linea , se per ovest , tornando indietro , o pu- 
re per est , giacché la prima direzione , oltre di essere più lunga 
deli’ altra del Bawlinson , prossima al suo compimento , tornereb- 
be inutile comparatamente a questa: l’altra poi per est mi sorpren- 
de come siasi potuta immaginare , perchè dovrebbe correre lungo 
tutto il Pacifico , per circa la metà del globo terrestre , e poi o 
traversare I' istmo di Panama , o altro punto del continente ameri- 
cano , per dirigersi a Londra a traverso 1’ Atlantico. Epperò sag- 
giamente diceva il dotto Malte-Brun , forse non meno sorpreso di 
me : (1) » Ancora alcuni mesi e questi progetti precursori , la cui 
» arditezza mi sorprende , saranno seguili da esecuzione di linee 
» meglio studiate , e più adatte a’ bisogni internazionali del com- 
» mercio e dell’ industria ». Bastano queste poche cose intorno al 
disegno per noi inesplicabile del Gisborn. 

Ma non possiamo omettere di parlare dell’ altra intrapresa an- 
che più ardita delle precedenti , quella cioè della congiunzione te- 
legrafica di Pietroburgo, epperò di tutta l’ Europa, con Pekino, per 
mezzo di una linea telegrafica che correrebbe dalla città de’ Tzar 
a Iiiakla sul contine russo-cinese , al sud-est del Baikal , e da que- 
sta città frontiera alla metropoli della Cina , a traverso la Mongol- 
Jia e 1 gran deserto di Kobi o Sitiamo, Questa stessa linea si pro- 
lungherebbe da liiakta per est fino al mare di Okokst ossia all’ 0- 

(1) Bollettino delia Società di geografìa di Parigi , Dicembre 1863. 
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ceano Pacifico, c a’ possedimenti russo-nmrricnni. Pel suo mezzo 
il Governo Busso avrà ile’ giornalieri ragguagli delle sue province 
più orientali, la Manjuria non ha guari cedutale dalla Cina , il Knm- 
ehalka , c gli arcipelaghi Aleuziano c Holuchiano colla vicina al- 
lungata penisola di Alatska. Ed ecco tutta la terra prossima ad es- 
sere avviluppata da una rete di lince telegrafiche elettriche. L’ im- 
maginazione si stanca «piando si spazia sopra distanze cosi ster- 
minale , alle quali 1' Europa dei secolo XIX stende la mano , su 
di paesi tanto divisi da noi o appena visitati da’ nostri maggiori, e 
falli famosi per de’ viaggi e delle navigazioni eseguile in epoca lon- 
tana c durante anni ed anni , da un Marco Polo lino alle regioni 
più lontane deli’ Asia orientale , e a tempi nostri in America , dal 
mare di Baflìn allo stretto di Bcering , da’ Parry , da’ Ross , da’ 
Bellot , dal Franklin, da’ Mac-clure , da’ Mac-cullok martiri 

delle scienze geografiche , c devoti agl’ interessi commerciali delia 
loro patria. Per le due predette linee , da Londra a Calcutta , e 
dalla Russia a Okolsk e a Pekino, I’ Europa stenderà in poche ore 
la sua mano alle regioni meridionali c settentrionali della terra, 
all’ ovest e ali’ est , alle Indie , alia Cina , all’ Oceania , al Giap- 
pone , all’ America ! 

In quanto al Nuovo Mondo , fallila la immensa gomena elet- 
trica fra l’ Irlanda e l’ isola di Terranova , sono stali intrapresi dei 
nuovi studi in Inghilterra e negli Stali Americani per unire con una 
linea telegrafica un punto più settentrionale dell’ Inghilterra o delle 
isole Ebridi, o Orcadi, o Shetland colle Feroe e coll’ Islanda, e que- 
sta col Groenland meridionale , da cui per mezzo di altre gomene 
sottomarine la linea principale passerà nel Labrador, o in altro si- 
lo deli’ America del nord più prossimo al Groenland. Per mezzo di 
questa linea elettrica , s’ essa avrà 1’ esito che se ne spera , l’ In- 
ghilterra, unendosi ali’ Islanda per un punto più settentrionale della 
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Scozia e delle isole predelle , saluterà il Canada e tulli gli altri 
suoi possedimenti americani e ne avrà dei giornalieri ragguagli (1). 

Ma le comunicazioni telegrafiche, comcchè siano una delle sco- 
perte più meravigliose di questo secolo, sono, quanto ad utilità, 
assai da meno de’ cammini di ferro, capo d’opera, il non plus ultra 
delle umane invenzioni. Le lince telegrafiche sono i rappresentanti 
della scienza del secolo XIX. I cammini di ferro rappresentano in- 
sieme la scienza, la industria e ’1 commercio: Essi hanno fallo ab- 
bandonare i canali navigabili, di assai più difficile coslrullura e sog- 
getti a tante condizioni difficilissime e talvolta impossibili a verificarsi, 
siccome è avvenuto nella quistionc del canale per l’ istmo di Panama. 
I canali navigabili sono utili solamente , quando non è difficile la comu- 
nicazione per acqua di due mari separati da un istmo piuttosto stret- 
to. Se si volesse inslituire un paragone fra le comunicazioni tele- 
grafiche c quelle per le strade di ferro , bisognerebbe , a condizio- 
ni eguali , supporre un eguale sviluppo in lunghezza delle une e 

(I) Una comunicazione elettrica era stata già stabilita tra Irlanda c 
l’ isola di Terranova , ma primaccliè si ponesse in attività , la gomena , 
fermata fra’ dnc punti estremi , si ruppe sul fondo dell’ Oceano. E al- 
la grande aspettazione successe il disinganno , quando si vide che i te- 
legrammi non giungevano dall’ uno all’ altro estremo. Allora fu conchiuso 
che le gomene troppo lunghe non potevano resistere alle fante ignote ca- 
gioni clic nel fondo dell’ Oceano ne promuovevano la rottura. Fu dunque 
stabilito che , per raggiungnere con delle gomene sottomarine de' lunghi 
molto distanti fra loro , bisognava scegliere tali sili estremi , fra’ quali vi 
fossero delle isole , delle penisole intermedie , affinchè un sistema di go- 
mene più brevi , epperù più resistenti , adempissero al desiderato congiun- 
gimento. Fon questo disegno l'Inghilterra , per congiungersi coi suoi pos- 
sedimenti nord-americani . pensò di poter raggiungere lo scopo desiderato, 
attaccando un estremo del primo filo elettrico ad un sito più settentriona- 
le delle isole britanniche di prospetto all’ Islanda , e l’altro estremo a 
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delle altre: Il vantaggio rimarrebbe a favore delle strade di ferro. 
E infatti supponiamo congiunta una città di Europa con altra lon- 
tana dell Asia orientale, p. e., Pekino, eh' e la sola linea non in- 
terrotta più estesa terrestre, con un filo telegrafico accanto ad un 
cammino ferralo di eguale lunghezza: La linea telegrafica porterà 
un silenzioso saluto dall’ Europa all' Asia , all’ Oceania , il (jualc ri- 
tornerà in poche ore. Ma sul cammino di ferro l’ Europeo darà nel 
giro di pochi giorni una stretta di mano al Calmuco, il Mormone 
al Kirguiso. La linea telegrafica avrà il vantaggio di fare il giro del- 
la terra in un istante, passando per continenti c per oceani, van- 
taggio ehe non è dato alle strade di ferro, le quali debbono arre- 
starsi alle sponde de’ mari : L’ elettrico corre silenzioso dall’ Euro- 
po ali’ Asia , dal Cupo Nord al Capo di liuona Speranza ; dal mare 
polare del liane alla Terra del Fuoco; laddove il cammino di fer- 
ro sarebbe la strada , sulla quale s’ incontrerebbero lult’ i popoli 
della terra , i quali potrebbero cosi affratellarsi a vantaggio dell’ u- 

questa isola , da cui si passasse con delle nuove gomene , pel Grondami 
al Labrador c di mano in mano ad altri punti. G cosi pure , per unire 
Cadice al Capo San Rocco nella punta più orientale del brasile , a 5 gra- 
di di latitudine sud , bisognandovi una gomma lunga 1000 chilometri , 
si scelsero a punti intermedi , le isole di Madera , l' isola di TenerilTa 
nelle Canarie , il Capo Bianco sulla costa occidentale dell' Affrica , un’ i- 
sola rimpctlo al Capo Verde, distanti fra loro, l’un punto dall’ altro, non 
oltre i 1800 chilometri. 

E forse questa o altra poco dissimile sarà quclfa clic diplomaticamen- 
te e solidalmente stanno promovendo, la Francia , l’Italia, il Portogallo, 
il Belgio , In Svezia , il Brasile , e Hajli coll’ immersione di un (Ilo elet- 
trico transatlantico sottomarino fra I* antico c ’l nuovo continente : un con- 
gresso speciale si è all' uopo non ha guari riunilo a Parigi. 

La gomena sottomarina più lunga conosciuta è quella che congiunge 
Malta ed AJessaBdria , 3000 chilometri. 
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inanità c della morale , e a danno della superstizione e de’ pregiu- 
dizi. Tempo verrà elio la terra sarà tutta coperta di strade ferrale: 
Allora tutte le nazioni si troveranno in presenza 1’ una dell’ altra su 
di tuli’ i mercati: E in questo concorso di popoli non più gelosie 
nazionali : Allora la patria comune sarà la terra , la nazione 1’ uma- 
nità , e la Religìoue il Cristianesimo. Prodigi delle scienze e della 
civiltà ! (1). 

Ma il mappamondo ci dice che 1’ unico cammino , che chiamere- 
mo mondiale , andando dall’ Atlantico ad affacciarsi al Pacifico e dal- 
I’ Oceano Glaciale al mare della Cina , come tronco comune al quale 
metteranno capo gli altri , non possa esistere che nella sola Russia. 
l ! na breve analisi geografica lo chiarirà. L’ Inghilterra, la Sovrana del- 

(t) Noi non alburno che abbandonare alla compassiono que' diffidenti 
contraddittori, per sistema, di ogni novità, i quali accusano il vapore di ca- 
tastrofi c disgrazie , perchè ne avvennero , comcchè raramente, ne' primi pe- 
riodi della sua introduzione: Dappiehè i nuovi tentativi c i nuovi esperimen- 
ti non potevano andar esenti da qualche sinistro. Ma oggi che la scienza 
si è impadronita della forza del vapore c del modo di moderarla di ac- 
crescerla di diminuirla, oggi de' saggi provvedimenti, fra’ quali è notabi- 
le quello recentissimo de’ freni , hanno rimosso ogni pericolo soggetto a 
prevcdimenlo. La forza calcolala del vapore ha sostituito c moderato il sof- 
fio variabile e irrefrenabile de’ vcuti nella navigazione: E ne’ viaggi per ter- 
ra ha tolto I’ ostacolo del tempo e delle distanze sotto un azione regolata 
dalle scienze. Or da dati statistici di 40 anni risulta la media di 86 morti 
e di 229 feriti sulla cifra di 846 mila viaggiatori per vetture a forza ani- 
male, laddove « il est hors de doule que le voics de fcrrc frnncaiscs, qui 
annuellcmcnl trasportent des millions de vojageurs , n’ aicnl jamais atteint 
cet ofTrnjable chiiTrc de calaslrophcs (a). Aggitigniamo a ciò la conside- 
razione che una disgrazia per istrada ferrata è tosto strombettata a' confini 
della terra , laddove farebbe di un registro tutto speciale c difficilissimo a 
farsi pe’ sinistri clic avvengono colle vetture ordinarie. 

(») Coiaio; 28 Jaavicr 1864 pag. 116. 
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l’ industria e del commercio , ha cinto il globo con una rete di colo- 
nie, di suoi possedimenti c di posti commerciali , per mezzo della 
quale Fa sentire Felicito della sua induslria e la forza della sua potenza 
a’ confini di tutta la terra. Un'isola che, al dir di darlo Dupin, sarebbe 
appena contata al terzo ordine nell' arcipelago oceanico, ha dato uno 
svolgimento maraviglioso ad ogni maniera d’ industria, i cui prodotti 
essa distribuisce nell* interno per 2400 miglia di canali, e 12 mila 
miglia di magnifiche strade ; e all’ estero per mezzo di 40 mila navi 
commerciali (1), che trasportano più di 200 mila persone e ottanta 
milioni di canlaja di mercanzie , fra le quali più che 30 milioni 
in lire sterline di tessuti di cotone. La potente Albione , la quale 
ha dato tanta importanza a’ tre tipi del suo bestiame lanuto, che, 
al dir di Lord Soincriille nella Camera de’ Signori, espressa in ci- 
fre (2) « rappresenterebbe la terza parte di lutti i valori della Gr. 
)) Brettagna , il suolo, le costruzioni , ogni altro bestiame , le o- 
» pere pubbliche, le manifatture ». La potente Albione, diceva, che 
godrà per molti secoli il primato nell’ induslria c nel commercio ; 
che per mezzo di linee telegrafiche spingerli la sua influenza a tutr 
te le sue possessioni , ossia a tutta la terra ; pure non potrà ave- 
re che delle strade ferrate ristrette ne’ confini dell’ isola, epperò di 
sola importanza inglese , non mondiale. Se gl' Inglesi vogliono usci- 
re dalla loro potente isola hanno bisogno di navi , e di andare incon- 
tro a tulle le vicende delle lunghe navigazioni , quando si portano ne’ 
loro stabilimenti asiatici o americani o dell’ Oceania, c dell’ Affrica. 

A'ò tampoco il territorio della Francia , ne’ limili fra’ quali è 
racchiuso, potrà prestarsi ed una linea ferrata mondiale , a malgra- 
do Charles Ilupin. Yeyngc dans Gr. Brettagne. Force naval (1821); 
Force commerciale ( 1824 ). Probabilmente queste cifre avranno ricevuto 
un forte aumento in quaranta anni. 

(2) A. Balbi . scrìtti Geografici e Statistici c vari , tom. 2.* 
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do che , dopo l’ Inghilterra , essa abbia il primo posto nell* indu- 
stria, specialmente per isquisitezza e leggiadrie di gusto sopralìino 
e delicato nelle arti e manifatture, e che, come potenza maritti- 
ma, forse non la cede alla sua potente vicina. La Francia aspetta 
la non lontana epoca che la renderà preponderante in tutta l’ AITri- 
ca , ove I’ Algeria è già congiunta per mezzo di Tombuclu a’ suoi 
domini del Senegai: E per mezzo de* Tuareghs , che la Francia ha 
congiunto alla sua fortuna , pel viaggio di Duvcyricr non ha guari 
premialo colla gran medaglia d’ oro per la scoperta più importante 
in geografia nel corso del 1803, essa non larderà ad estendere la sua 
influenza nel Sudan e a lutto 1* immenso c tenebroso territorio aflìica- 
no ; ma il territorio francese è circoscritto da non potere avere una 
strada di ferro mondiale. 

Gli Stali Uniti Americani, avendo ereditalo il talento dell’ indu- 
stria e del commercio della madre patria 1’ Inghilterra: Falli ricchi 
dell’ emigrazione di uomini intraprendenti di tulle le nazioni, non so- 
lamente hanno intrapreso delle opero pubbliche colossali e grandi , 
come il territorio clic abitano , le quali mancano negli stessi stali 
europei più civili , com’ è il Comi Survey , e la caria de' venti e 
dalle correnti dell' atlantico , ma non sono rimasti indietro a ve- 
run altro popolo civile per faciltà di comunicazioni, c per vie te- 
legrafiche , e per mezzo di canali , c per islradc ferrale. Di due 
specie di comunicazioni avea bisogno quella grande Repubblica, delle 
interne, c di quelle che facilitassero il passaggio delle province orien- 
tali alle occidentali. Alle prime danno opera più che 13000 miglia di 
canali e di strade ferrate interne (1833). Ma le seconde avevano tanto 
maggiore importanza per le due Americhe , e pel commercio europeo- 
americano , in quanto che trattatasi di evitare il giro di una lunga 
e pericolosa navigazione per la Terra del Fuoco , onde ravvicinare 
i due maggiori Oceani , i quali per F istimo di Panama sono sepa- 
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rati da meno che 50 miglia. Quindi non fa meraviglia che, tra tanti 
distaiti viaggiatori ed ingegneri , vi volgessero 1’ attenzione anche due 
sommi uomini, Humboldt c michele Chcvalier. Cinque sili furono ri- 
conosciuti i più atti all’ uopo ; comcchè sia stato anche preso in 
mira un seste sito, tra la baja Caledonia c ’l golfo di San Miguel: 
Ma dopo molti studi furono abbandonati pressoché unanimemente il 
sito per la baja di Honduras , e 1' altro dal golfo di Campece sul 
mare del Messico a quello di Tehuantepec sul Pacifico , sebbene 
di questo secondo si parla di nuovo come la prima opera pubbli- 
ca del nuovo imperatore del Messico: Dappoiché la catena delle Cor- 
digliere in questi luoghi presenta una barriera insormontabile , che 
dovrebbe traforarsi. Il canale per le acque del San Giovauni c ’l la- 
go di Nicaragua fu lo scopo di selle progetti, la cui analisi portò 
alla conseguenza di abbandonare ogn’ idea di canale per I* istmo di 
Panama, perchè dall’ una e dall’ altra parte de’ due Oceani, divisi dal 
predetto istmo , mancava una spiaggia alta all’ ancoraggio. Il quar- 
to progetto della comunicazioue pe ’l golfo di Darien alla baja Cu- 
pica mercè i due fiumi Atralo e Naypi fu anche abbandonato , do- 
po la strada di ferro fra Chagres e Panama ; la quale ora è in gran- 
de attività , maggiormente dopo la scoperta dell’ chiovolo nella nuo- 
va California. 

Ma F apertura dell’ istmo di Suez , e tanto più la strada fer- 
rata russa , di cui or ora parleremo , diminuiranno 1’ importan- 
za delle comunicazioni americane fra’ due Oceani , perchè sosti- 
tuiranno alle antiche vie sterminate delle altre assai più brevi e fa- 
cili a corrersi. In verità le comunicazioni quassù descritte fra’ due 
maggiori Oceani , e la stessa strada ferrala di Panama non poteva- 
no soddisfare a’ bisogni degli Stali settentrionali Americani, che so- 
no le province più industriose e più ricche di quella grande Repub- 
blica : Dappoiché per I’ enorme distanza di più migliuja di miglia 
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che dividono quelle popolose città dall’ America centrale, si sarebbe, 
anche per questa direzione, più che raddoppiato il cammino che se- 
para le province orientali dalle occidentali degli Stati Americani. Di 
che persuasi quegli uomini attivi ed intraprendenti concepirono 1’ i- 
dea gigantesca di una linea ferrata dalle province del nord sull' At- 
lantico alla Nuova California sul Pacifico , per le valli dell’ Ohio , 
del Missisipi, del Missuri e a traverso le balze granitiche delle Mon- 
tagne Pietrose, linea lunga non meno di 2000 miglia. E certamen- 
te questo grande e mirabile disegno già sarebbe stato mandalo ad 
effetto senza la guerra fratricida che da più anni insanguina quelle 
contrade, le quali sebbene per costituzione sono sacre a libertà, pu- 
re sono aggiogate alla istituzione del servaggio, elevata a princìpio 
di morale dalla ingordigia del guadagno. Ma tutte le mentovate o- 
pere degli Stali Americani, e la stessa gigantesca strada ferrata, di 
cui quassù abbiamo parlalo , non sono che opere d’ importanza pu- 
ramente americana, e non mondiale: dapoichè il Nuovo Continente, 
racchiuso fra’ due maggiori oceani c 1’ Oceano (linciale Artico, è la ve- 
ra terra, a cui potrebbe adattarsi quella frase dell’ Epico latino « To- 
ta divisns orbe Drillannos ». 

Molto meno una strada ferrata mondiale potrebbe traversare l’ Al- 
lemagna la quale, divisa e suddivisa in tante piccole individualità po- 
litiche , non ha trovato altro mezzo di rimuovere gli ostacoli alla li- 
bertà del commercio interno, se non colla inslituzionc dell’ associa "io- 
ne doganale Alemanna , promossa dalla Prussia , di que’ diversi 
reami , principati , granducali , ducali , elettorati , ove basta sten- 
dere un passo per passare dall’ uno all’ altro territorio. 

Dunque le condizioni topografiche de’ territori dell’ Inghilterra, 
della Francia, dell’ America, dell’ Allemagna potranno dare a quelle 
nazioni tuli’ i vantaggi relativi di una civiltà avanzata, tnenocchè quel- 
li i quali fluiscono da una strada ferrala mondiale: Se non che, quan- 
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(lo potesse esistere una strada di ferro di questa importanza per tut- 
ta la terra, essa dovrebbe essere garantita da speciali trattati inter- 
nazionali , i quali ne stabilissero una specie di neutralità, condizio- 
ne essenziale della industria e del commercio , cioè libertà ed indi- 
pendenza , la quale condizione è legge cardinale della vera civiltà. 

A queste considerazioni io mi abbandonava, dopo di aver let- 
to in un giornale di geografia clic la Russia , dopo di aver acqui- 
stalo la lontana Manjuria , per cessione fattale dalla Cina, studiava 
il progetto di una linea ferrata che, partendo da Rosea, si diriges- 
se all’ est degli Urali a traverso la Siberia meridionale , da una par- 
te al mare di Okolsk , c dall' altra a’ confini della Cina , tutta su 
di territorio russo ; e probabilmente coll’ idea di traversare il Cele- 
ste Impero , correndo per Pekino a Canto» sul mare della Cina. 
Ed ecco io diceva la strada mondiale, la (piale stringerà in una so- 
la famiglia d’ industria e di commercio P Europa , 1’ Asia , 1’ Ocea- 
nia e fin la stessa America e l’ Affrica. E sembra che per attuare 
questo pensiero la Russia stia eseguendo delle opere colossali nel- 
la Siberia orientale c nella vicina Manjuria , per mezzo alla quale cor- 
re il gran fiume navigabile f Amour o Sagalicn , a cui per la stes- 
sa direzione andrebbe incontro la predetta strada di ferro. E già la 
notizia di questa opera portentosa si va divulgando pel Mondo. E pa- 
re che la prevedente Albione si accinga a prenderne una parte diret- 
ta colla concessione data, al cader del 1863, ad una Compagnia In- 
glese , di una strada di ferro da Shangai presso al mare che ba- 
gna la Cina all’ est , fino a Pekino r E Shangai sarà pure una sen- 
tinella avanzata verso la Corea e’1 Giappone. Il dotto G. F. Baruffi, in 
un erudito lavoro letto nella solenne inaugurazione degli studi nel R. 
Museo Torinese per 1’ anno scolastico 1862-1863 , accennava alla 
stessa grande impresa, dicendo « che la Russia sta maturando una 
» immensa linea tra Mosca e Tobolsk, che deve estendersi lino alla 
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» Cina, sicché Ira poco Pekino Pietroburgo e Parigi si troveran- 
» no collegato per una via di gran lunga più breve c più comoda 
» di quella de’ mari ». 

£ pare che sieno cominciati de’ saggi di un viaggio per que- 
sta direzione , secondo ciocché ne dice il Courier du llacre , ri- 
petuto dal giornale la Patrie nel suo numero del 24 Agosto 1863 , 
relativamente alF arrivo da Pekin a Pietroburgo del Signor de Bour- 
bulon , Inviato straordinario c Ministro plenipotenziario di Francia 
nella Chiù : eccone le parole dello stesso illustre Signor BaruiTi : 
» Oggi , egli dice , il viaggio del Ministro di Francia , accompa- 
» guato da numeroso seguito , attraverso la Siberia , strada da lui 
» considerata come più corta , più sicura e probabilmente più c- 
» conomica per rendersi da Pekino a Parigi , diviene un nuovo 
» colpo di tam-tam clic risuonerà dolorosamente agli orecchi dei 
» dominatori de’ mari della China e dell’ Oceano Indiano. Il Signor 
» de Bourhulon ha ora dimostrato clic non solamente si può an- 
» dare da Parigi a Pekino senza bisogno d' imbarcarsi , ciocché 
» cooosccvasi da’ Geografi : Ma che la via dì terra , sempre prati- 
» cabile ed esente da pericoli , è , ad ogni riguardo , più como- 
» da e più convenevole : E notate , che la Russia non è ancora 
» che al cominciamento de’ cammini dì ferro .... Che avverrà egli, 
» allorché in una ventina di anni al più si potrà andare da Mosca 
» a Tobolsk c a Irkusk per istrada di ferro , dovesse anche que- 
ll sto cammino di ferro essere stabilito al modo americano senza 
» lusso né comodità , ma a solo scopo di utilità ? Quel giorno in 
» cui si potrà ambre per cammino di ferro , a ragione di 800 a 
» 1000 chilometri in 24 ore , in una settimana da Parigi alla fron- 
» fiera della China , a Iiiakta , chi mai vorrà sottomettersi ad un 
» viaggio per mare , che deve durare almeno quattro volte di più 
» ( cioè per l’ istmo di Suez , ma venti a trenta volte di più pel 
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» Capo di Buonasperanza ), col rischio delle tempeste, degli ur- 
2 ti , dell' esplosioni , e la noia di una navigazione de’ paraggi del- 
» la zona torrida »? 

Se ci è permesso fare qualche congettura , dietro la disami- 
na della carta della Russia , questa linea che muove da Mosca pa- 
re che comprenderà anche la vicina città di Nijnij-Novogorod , ove 
si tiene la prima fiera del Mondo , e che per Kiakta esercita un com- 
mercio con Pekino. Ed appartenendo entrambe queste città al ba- 
cino del Volga , il quale converge verso il Caspio, comune baci- 
no anche dell’ Crai che scende dagli Urali , pare che possano trar- 
si de’ grandi vantaggi da questa disposizione topografica di quella 
regione, per un maggiore sviluppo di più estese comunicazioni nel- 
l’ interno dell’ Asia , per terra e per acqua. 

Prima di scendere alla disamina particolare della strada ferra- 
ta predetta , diamo uno sguardo generale e passeggierò ad un glo- 
bo terrestre o ad un mappamondo. La Russia è separata dall’Ame- 
rica nord-orientale pel Baltico e pel Marc del Nord , ramo dell’ Atlan- 
tico ; e 1’ America è la sola terra divisa per mare dal territorio 
russo. È poi contermine a tutta 1’ Asia , al Pacifico nord-ovest , 
all’ Oceano Glaciale Artico , all’ Affrica per mezzo dell’ Asia otto- 
mana e dell’ istmo di Suez. Pochi giorni di navigazione a vapore 
la separano dall’ America nord-orientale , ma per una grande esten- 
sione di territorio tutto russo , non interrotto nè da mari nè da la- 
ghi , soprasla per nord come incubo a tutta 1’ Asia , che si attac- 
ca alle province meridionali della Siberia , come sono le Orde dei 
Kirghiz che la Russia ha sottomesso a se , il Turkestan , e tutto 
1’ immenso terrilerio Cinese. E mentre tutto il confine continuato del 
nord della Siberia fa argine all’ Oceano Artico , la Russia tocca al- 
1’ est la Persia per le sue estreme province orientali , e al sud-oc- 
cidentale 1’ Armenia ottomana» Al nord e all’ est essa tocca il Cas- 


Digitized by Google 


— 23 — 

pio che sla o confine sud-ovest della Persia , e al sud della Sibe- 
ria è il gran lago , detto mare di Arai , che giace in mezzo al 
Turkestan, ove vanno a perdersi X Amu-D aria e ’l Syr-Daria, i 
quali sorgono dal gruppo dell' Indukok. Adunque la sola America 
e 1’ Affrica sono separate dal territorio russo , la prima per mare , 
e 1’ Affrica per I’ Armenia e 1’ Asia ottomana. La sola linea non in- 
terrotta dagli tirali al Pacifico supera le 3000 miglia , un terzo 
più di quella che dall’ Atlantico correrà pel IVord degli Stati Uniti 
Americani a San Francesco nella Nuova California , quando sarà co- 
strutta. E infatti la linea dagli Urali al Mare di Okotsk comprende 
presso a 80 gradi di longitudine , da calcolarsi , in una prima ap- 
prossimazione nella ipotesi della terra sferica , sufficiente a questa 
specie di valutazioni , nella direzione del parallelo di poco più ehe 
50 gradi , limite sud della Siberia , colla nota legge del nume- 
ro de’ gradi moltiplicato pel coseno della latitudine, riferito al raggio 
terrestre ; lo che dà il prodotto di poco più che 3000 miglia, co- 
me quassù dicevamo. Or questa distanza , colla velocità di 20 mi- 
glia V ora , velocità ordinaria in una linea della lunghezza di 3000 
miglia , si percorre , senz’ alcuna fermala ad altre stazioni in 150 
ore che fanno sei giorni ed un quarto : Sei giorni e siano sette 
otto colle fermate per andare daU' Europa alle spalle dell’ America 
nord-occklcntale e del Giappone, laddove- per la via che ora si segue, 
forse appena basterebbero sei a sette mesi! Non credo aver dello 
molto, assegnando 20 miglia alf ora ad una linea ferrata di 3000 
miglia. Infatti , seconde le cifre statistiche relative a r cammini di 
ferro in Inghilterra e in America , la velocità media non è mai mi- 
nore di 20 a 25 miglia all' ora , e anzi secondo taluni rapporti ne 
è dippiù : Nè avrebbe potuto essere altrimenti nelle sterminate di- 
stanze che si corrono in America, ove, secondo il Maggiore Poussin, 
le linee ferrate non sono a quest’ ora minori di 6336 miglia pari 
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a 11733 chilometri, senza contare le presso a 7000 miglia di ca- 
nali ; e ove dagli Stati del nord a quelli estremi del sud vi corre una 
distanza di migliaia di miglia. 

Per verità , se si considera la corsa per Kiakta e Pekino al 
mare della Gina , la predetta linea di 3000 miglia dee esser dimi- 
nuita di quella che va da Kiakta , frontiera russo-cinese , al Paci- 
fico , che stimiamo di circa 600 miglia ; e dall’ altra parte dee es- 
ser accresciuta del cammino pel celeste impero , fino al mare del- 
la Cina. Vale a dire che bisognerà aggiungere questo cammino al- 
la cifra precedente ridotta a 2100 miglia: Ed occupando la linea per 
Pekino al mar della Cina , per più che 30 gradi di latitudine, cir- 
ca 1900 miglia ; a’ quali uniti circa 700 miglia che dividono Mo- 
sca dagli llrali , più o meno secondo i maggiori o minori devia- 
menti , potrà aversi per certo che T intero sviluppo della linea fer- 
rata da Mosca al Mare delia Cina lungo la Siberia meridionale c 
poi per sud , non possa esser minore di 3000 miglia , laddove si 
contano soli 3000 miglia degli Urali al Pacifico. Cinquemila miglia, 
in una corsa diretta c continuata saranno percorsi in otto giorni 
nella bassa ragione di 20 miglia all' ora , c sieno anche di più col- 
le fermate : Se non clic se a Pekino la linea di ferro si congiun- 
gesse al canale imperiale che corre con declivio grande per circa 
900 miglia fino a Canton , si avrebbe il doppio vantaggio di una 
celerità maggiore e del risparmio del combustibile per una lunghez- 
za di 900 miglia. In questo caso fino a Pekino dovrebbero tras- 
corrersi 4100 miglia; e basterebbero otto giorni al più per anda- 
re dall’ Europa alla metropoli del Celeste impero ! 

Potrebbe taluno spaventarsi alla considerazione de' capitali ne- 
cessari a compiere una strada di ferro di tale lunghezza , senza 
precedente esempio. Ma no : I cammini di ferro hanno più o meno 
valore , secondo le varie circostanze , meno o più favorevoli ; il 
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prezzo delle terre eh’ essi occupano , la maggiore o minore abbon- 
danza del legname da costrultura , le più o meno abbondanti mi- 
niere di ferro , il più o meno prezzo della mano d’ opera , i mag- 
giori o minori ostacoli a superarsi. Ecco perchè negli Stati Uniti 
americani , ov’ esistono delle condizioni piuttosto favorevoli , non si 
oltrepassa in inedia la cifra di 130 a 300 mila lire il miglio (1). In 
Alemagna si arriva a 200 mila lire (2): Xel Belgio fra tre o quattro- 
centomila lire il miglio (3). In Francia si giugne a 700 mila lire, 
e si scende fino a 00 mila (4); c a 900 mila in Inghilterra scendendo- 
si fino a circa 13 mila il miglio inglese , di poco minore del mi- 
glio geografico. Ma in Francia c in Inghilterra i terreni hanno un 
prezzo enorme , e il legname da costrultura manca generalmente , 
sopralutto in Inghilterra , che lo immette dalle sue colonie lontane, 
specialmente dal Canada. Oltrcacciò ivi si formano le strade ferra- 
te con molto lusso , singolarmente quelle che da Londra si dirigo- 
no a’ vicini luoghi frequentati : Così le strade di ferro fra Londra 


(1) E anzi ne’ cammini di ferro falli senza lusso e comodila, ma a so~ 
lo scopo di ulilità , al modo, dello per antonomasia, americano (Baruffi), 
si è giunto fino a 20 mila lire , a diecimila e ottocento e fino a cinquemi- 
la lire il miglio germanico quadruplo del miglio geograGco ( Vedi il qua- 
dro di tutte le strade ferrate americane eseguite , o in corso di costruzio- 
ne a tutto il 1843 , inserito nell’ opera sulle strade ferrate italiane di Car- 
lo Barione Petitti. Capolago 1843 , da pag. 591 a GOt. 

(2) Del quadro relativo inserito nella predetta opera del Petitti , da 

pag. 608 a 609 , il costo di un miglio germanico di strada ferrata si 

mantiene tra’ limiti di 130 mila e 28 mila , forse dollari: e non solo si ele- 

va a presso 330 mila , da Dusseldorf a Ebcrfeld. 

(3) Vedi la delta opera pag. 606. 

(4) Vedi la detta opera pag. 640 : E si noli clic i prezzi in chilo- 

metri sono ridotti a prezzi di miglio. 
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e Blackwal , fra Londra e Greenwich , non maggiori della lunghez- 
za di Ire miglia , costano il sestuplo e più del prezzo quassù se- 
gnato (1). 

Dietro queste considerazioni generali facciamo una breve ana- 
lisi di materiali che può somministrare la Russia alla costruttura 
del predetto cammino di ferro. Sulle prime in Russia vi ha dovizia 
di legname di ogni maniera. Citerò all’ uopo la geografia fisica del 
Signor Dufour che accompagna il suo Aliante Universale fisico , i- 
storico e politico di geografia , una delle opere più recenti e più 
in pregio : » Ce qui caractcrise principalcment le rógne végélal dans 
» les contrées de la Russie occidentale , ce soni les masses des 
» grandes forets : Tous les fleuves sont annuellement chargés pour 
» l’élranger de grands transports de bois à charpente et de bois 
» pour la construclion des vaisseaux.... Les parlies les plus ferti- 
a Ics sont le sud des gouvernements de Tobolsk , de Ienisscisk , 
» et le sud-ovest de colui de Irkutsk , ( i quali sono precisamen- 
te i luoghi che il cammino di ferro dee traversare ). <t Les forets 
» sont , principalement plcuplés de sapins , de larix , d’ érahles , 
a des peupliers blancs et noirs , des bouleaux , d’ auncls , et de 
» trembles. On y remarque encore une grande quantità d’ cspèces 
» diflerentes du genre sapin , permi les quelles on distingue le ee- 
a dre sibérien , qui s’ elève quelquefois à 40 mètres de hauleur , 
a et dont Ics amneaux prouvent souventun age de 150 à 300 ans ». 

A parte poi le ricchezze minerali della Siberia , detta il Perù 
de’ Russi, le miniere di ferro sono disperse in tutta quella regione, 
sebbene poco coltivale. Le cosi dette montagne di Lysigory , ap- 
partenenti alla Russia occidentale sono ricche di metalli preziosi , 
specialmente di galena argentifera. « Mais , al dir di Dufour , ce 

(1) Vedi la sudelta opera da pag. 602 a 605. 
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» qui conslitue un trèsor plus imporlanl et devient la base d’ une 
» grande branche d’ industrie ce soni les riches et nombreux gise- 
» ments de minèrais de fer de ce pays (pii pourroient rivaliser avec 
» les conlrés de 1’ Angletcrrc , on ce metal abonde le plus : Aus- 
» si on y voit un nombre consideratile de hauls fourneaux , de for- 
» ges et de usincs, qui s’ angmenle encore de jour cn jour » (1). 
Quanto al carbon fossile rileviamo ancora dalla geografia fisica del- 
la Russia clic la torba si trova m molli luoghi della Siberia ; ma 
che il carbon fossile di quella regione non ha dato che un prodot- 
to poco considerevole. Però nel governo d’ Irkustk sono stati pre- 
si in considerazione degli estesi strati di carbon fossile (2). 

Ma siamo già alla prossima felice aspettazione di poter dare 
uo addio al carbon fossile , sostituendo al medesimo 1’ olio de* bi- 
tumi. Oltre il vantaggio dello spazio nel bastimento che si acqui- 
sterebbe coll* uso dell’ olio anzidetto , vi è anche 1* altro che a peso 
eguale un piroscafo mosso dal vapore prodotto dall’ abbruciamcnlo 
dell' olio bituminoso , può tenere il mare tre volle di piò, che col- 
1’ uso del carbon fossile. Si è calcolalo che lo spazio guadagnalo 
nel seno de’ grandi piroscafi americani i quali traversano l’Oceano, 

(1) II prodotto medio del ferro di fusione delle miniere rosse dal 1830 
al 1834 fu di presso ad 11 mila pud, circa a 2000 canlaia (179080 chil.) 
Da quell’ epoca si è mollo accresciuto ( miniere della Russia e loro prodot- 
to. — Vedi il Giornate dell’ Inslitulo Lombardo , fuse. 36 pag. 438. 

(2) Kcl 1834 la Società d' Economia forestale pubblicò un’ opera in- 
titolala Manuale per l' estrazione della torio ad uso de’ propi tetani di 
boschi e di campagne. Quanto al carbon fossile pare che 1’ industria russa 
si occupi dei depositi di esso; dnpoicbè dal 1830 al 1833 l’estrazione 
del carbon fossile diede un prodotto medio di 491671 pud, paci a chilo- 
grammi 7,201.177.56 , che fanno circa SOmila cantaia ( redi il citato 
giornale pag. 410). 

4 
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facendo uso dell’ olio de’ bilumi , dovrà dare un utile di 77 mila 
franchi per ogni viaggio. In seguilo a questi risultamene si è for- 
mata a IV'uova York una Compagnia per fare un grande esperimen- 
to pratico , mediante un piroscafo di primo ordine. Ma si doman- 
derà : Si potrà avere tanl’ olio di bitume , quanto basterà alia na- 
vigazione a vapore , e al cammino per islrade ferrate , sopratut- 
to quando queste comunicazioni saranno moltiplicate ? Risponderò 
eh’ è immensa la quantità delle diverse specie di bitumi , 1’ asfal- 
le , la nafta , il petrolio , la malta , il succino , le quali trovansi 
disseminate in tutte le contrade della terra , c molto maggiore di 
quelle del carbon fossile (zoolìtanlracc) col quale sogliono essere uni- 
te. Bitumi s’ incontrano in tutta l’ Italia c particolarmente nei no- 
stri Abruzzi , nella Sicilia , nella Toscana , nei territori di Par- 
ma e di Modena , nella Svizzera , nella Francia , nella Svezia , 
nella Grecia , nell’ Albania, nella Vallacbia , nella Transilvania , nel- 
la Cina , nella Siberia , nel Caspio , e nel Baikal in forma liqui- 
da , nel Iago Asfallide della Palestina , cc. Adi’ isola di Zanlc e- 
sistono le celebrate sorgenti di bitume che forniscono annualmen- 
te presso a 500 quintali di pietrolio. A'elle vicinanze dei Caspio 
sud-occidentale 82 sorgenti di nafta liquida ne forniscono annual- 
mente circa 50 mila quintali. Adi’ Impero de’ Birmani , intorno al- 
la città di Rainangbang esistono 300 sorgenti in attività di bitu- 
mi liquidi, dalle quali sgorgono circa 400 mila litri di petrolio in 
ogni anno. In Pensilvania, nella Contea di Allcghany, esiste f Oeit 
Kreak , che somministra presso a 2000 chilogrammi di petrolio in 24 
ore. E senz’andare più oltre, Io stesso carbon fossile può sommini- 
strare colla distillazione del bitume liquido, comcchè crede il contrario 
11 Signor Virici : che anzi pare che risulti dall’ esperienze del Rei- 
chenbacli non aversi da una quantità di carbon fossile , se non '/ m 
del suo peso in olio : lo che darebbe anche una quantità enorme 
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di olio , se le tante sorgenti venissero a diminuire , lo che per al- 
tro è pressoché impossibile (1). 

Adunque se dagli ultimi esperimenti risulterà che 1’ olio di bi- 
tumi avrà la preferenza sul carbon fossile , quale rivoluzione avver- 
rà nella produzione del vapore ? E quali vantaggi risulteranno dal- 
1’ aver a più basso prezzo e a tutta disposizione quella quantità di 
olio bituminoso che si desidera , e in qualunque silo della terra , 
e senza aver bisogno di siti particolari per farvi di depositi di car- 
bon fossile ? Ecco un’ altra sorgente di risparmi e di nuovi vantaggi 
ne’ lunghi viaggi , sia per navigazione a vapore , sia per cammini 
di ferro. Continuiamo a dire dell’ abbondanza c del poco costo de’ 
materiali che offre la topografia della predetta strada ferrala. 

I terreni hanno pochissimo e quasi niun valore, e probabilmen- 
te sono tutti di proprietà del Governo. Dippiù le terre della Siberia 
sono generalmente piane, e senza ostacoli a’ lavori della strada fer- 
rata, a meno di pochi fiumi, i quali richiedono de’ ponti. La ma- 
no d’ opera c assai a buon mercato. 

Si potrebbe osservare che la catena del grande Aitai, la qua- 
le sta a confine fra la Siberia e i paesi settentrionali posseduti dal- 
la Cina , potrebbe esigere de’ trafori che richiedono molla spesa e 
consumano molto tempo: Ma i monti di questa catena non sono 
molto alti ; e dippiù il grande Aitai presenta delle molte interru- 
zioni , che anzi, al dire di Ilumboldl , che ha il primo studiato 

(1) Il Governo Russo dò in appatto le miniere di nafta c di petrolio 
delle province di Bacu , di Scirvan e di Robin , c nel 1830 ne ritrasse 
330 mila franchi. Il principale smercio se ne fa nella Persia , ad uso di 
scaldare , .illuminare , ungere cc., dove se nc spedisce annualmente pel 
valore di un milione c 150 mila franchi, lina ragguardevole quantità si 
manda ad Astracan. Èa nafta c bianca e nera : la bianca ha maggior prez- 
zo { Vedi la citata opera pag. 410 ). 
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F Asia centrale , la parie ovest di questa catena è formata da col- 
line separate a varie disianze. « La cimine de F Aliai , dont lei 
» nombreuses ramilicalions s’ èlcndcnt à F est , est un pays uni- 
» formcment bas et plat dans toute la parlic occidentale ». 

Aè presentano maggiori difficoltà le terre cinesi , sopratutto 
quelle che sono ai sud di Kiakla, le quali occupano il paese pia- 
no de’ Iialkas e F immenso deserto di Kohy. Dippiù la Gina non 
solamente ahbonda di legname , ma , al dir di Adriano Balbi , ha 
nelle province settentrionali molte miniere di ferro, comcchè non 
messe a profitto. Anche nella Gina i terreni delle province setten- 
trionali , nelle quali è situata Pckin , sono di poco o niun valore , 
perchè quasi tutte sono delle terre deserte. Ed essendo quelle im- 
mense pianure percorse da orde nomadi e schiave , la mano iF ope- 
ra dee ridursi a tanto poco, quanto costa il villo di un selvaggio. 
Tutto dunque favorisce il buon mercato de’ materiali e de’ lavori nel- 
la predetta linea ferrata. Eppcrò possiamo adottare una cifra media 
che colla grande probabilità potrà al massimo elevarsi a 50 mila li- 
re il miglio. 

Se ora si moltiplica 50000 per 4100, quanto sarebbe lo svi- 
luppo in miglia del cammino fino a Pekin , si avranno 205 milioni 
di lire, presso a 48 milioni c 100 mila ducali in cifra rotonda; e 
raddoppiando per la doppia linea delle guide di ferro, il costo del- 
la intera pred. strada sarebbe meno che 100 milioni di ducati; som- 
ma certamente non piccola , considerala astrattamente ; ma neppure 
grande in paragone di un cammino di ferro che colla lunghezza dei 
canale imperiale cinese giunge a 5000 miglia , ossia quasi al quar- 
to dell’ intero giro della terra (1). 

(1) Dobbiamo far osservare che la somma di 100 milioni di ducati 
è il risultamcnto delle cifre di 50 mila lire adottate pel costo di un roi- 
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A citi credesse ingente la somma di 100 milioni di ducali per 
un’ opera di suprema utilità morale e materiale di tutta 1’ umanità , 
risponderei colla cifra scandalosa che a pura perdita si consuma an- 
nualmente in tutta la terra per 1’ uso antigienico del fumo del ta- 
bacco , usanza nella quale i Cristiani e i civili europei hanno fatto 
la scimia a’ Turchi c agli altri barbari ed inculti asiatici (1230 mi- 
lioni di dollari, pari a 1303 milioni di ducati e a 6307 milioni di 
lire! ): Risponderci co' due milioni di solfanelli fosforici che giornal- 
mente col fumo nercotico del tabacco infettano ed avvelenano nella 
nostra Città 1’ aria che Dio ha destinato alla respirazione animale : 
Risponderei cogl’ incendi cagionati dall’ usanza de’ sigari c de’ solfa- 
nelli fosforici, che procurano agl’ indolenti schiavi di Costantinopoli 
l’ usuale spettacolo di una mezza dozzina d’ incendi giornalieri (1). 

glio geografico di detta linea ferrala. Noi 1’ abbiamo dedotta dall’ esame 
dei medi delle cifre che rappresentano il valore di un miglio delle strade 
ferrate , degli Stati Uniti Americani , dell' Inghilterra , della Germania , 
del Belgio , della Francia. E di più dalla disamina de’ materiali necessa- 
ri alla coslrullura delle strade ferrale , c al movimento per essa. Del re- 
sto una cifra inferiore o supcriore a 50 mila lire a miglio non produrreb- 
be altra conseguenza, che un valore minore o maggiore de’ 100 milioni di 
ducali , il quale valore non potrà certamente mollo allontanarsi da quello 
per noi adottato , avuto sopratutlo riguardo ai prezzo assai basso de* ma- 
teriali ebe somministra la regione delia strada ferrala anzidetla. 

(1) Il chiarissimo Sig. Baruffi, uno de’ più accorali statistici italiani , 
deplora innanzi a queste desolanti cifre i voluti progressi della moderna ci- 
civiltà di cui diceva l’illustre Biòt « que la plus grande imperlincncc des no- 
li vateurs élail de donner le noni de progrès à unc decadencc aussi mani- 
> feste... s Eccone una prova. A Nuova York, città americana di circa 600 
arila abitatili si consumarono nel 1861 oltre un milione c 600 mila dollari 
per i sigi vi , laddove il consumo del pane fu solamente di un milione c 
500 mila dollari ! 
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Le strade di ferro sono il simbolo più genoioo della moderna civiltà. 

Si potrebbe opporre che una grave difficoltà non sarebbe difficile 
ad incontrarsi nel sospettoso Governo Cinese a portare lo svolgimento 
del predetto cammino di ferro sul suo territorio, fin alf oceano austra- 
le. Ma una strada commerciale cosi estesa, cosi singolare e facile a 
percorrersi in poco tempo, non dovrebbe non contribuire potentemente 
a trarre del fatale isolamento il Celeste Impero, alla cui frontiera set- 
tentrionale essa va a picchiare. E tanto più sono di dò persuaso , in 
quanto che, dopo 1’ ultima lezione che hanno avuto i Cinesi dall' In- 
ghilterra c dalla Francia , le relazioni di quel Governo e di quella 
nazione cogli Europei vanno sempre più allargandosi. Oltre che fra 
la Cina e la Siberia vi e stala sempre una comunicazione commer- 
ciale. Da tempo immemorabile delle carovane di Calmnchi vanno a 
Tobolsk per cambio di prodotti ed altre operazioni commerciali. Ol- 
treché nella recente cessione della Manjuria fatta dal Governo Ci- 
nese alla Russia non si legge il pensiero di stringere vieppiù le re- 
lazioni fra’ due Governi ? La Manjuria è traversata dal fiume Amour 
o Sagalien , il quale è la via fluviale dell’ Impero Cinese al bacino del 
Pacifico. Sentiamo all'uopo ciocche ne dice il Dufour: Ecco le sue 
parole « Ics échanges cnlrc la Russie et la Chine se font à lviakta 
a et à Tsurai-Iiaita , villes siluées sur la frontèrc Sibèrienne. La pre- 
» rniérc de ces villes est en comunicalion costante aree Aijnii-.Yo- 
» vogorod et Pekin. Les opèralioBS d’ échange sur ce point s’ è- 
b lèvcnt de 13 à li millions par an. Le Rnsscs apportent sur le mar- 
» ché de Kiakta des lissus, des fourrures, des pellelerics, du cuir, 
» du blé, des besliaux, des arliclcs de cbincaillerie ecc; et les Chi- 
» nois du thè, des soies et des porcelaines. Le commerce d’ expor- 
» tation a étè en 1833, da 9,130,496 fr; et celui d’ imporlation 
» de 4,221,600 fr. Aujourd’ hui que le cours de l’ Amour est la 
» limite séparant le districi transbaicalicn de 1' Empire chinois, les 
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s Russes, partnnt de Ncrlchinsk, peuvent nrrivcr directement à Shang- 
s Hai par celle nouvelle ligne de navigalion. Ouverl en 1842 au 
a commerce curopèen, le pori de Shang-Hai esl silué dans la pro- 
3 vince de Kiang-Sou , non loin de 1' cmbouchune du Yang-tzc- 
» Kiang ». E si noli che questo Sovrano de’ fiumi Cinesi passa per 
Nantkin, l’antica metropoli della Cina, non lungi da Shang-Haì. A- 
dunque non solamente dee rimuoversi ogni sospetto di una opposizione 
del Governo Cinese ad aprire il suo territorio al predetto cammino 
di ferro ; ma già si vede che i due Governi sono nella massima In- 
timità di corrispondenza fino al centro del celeste impero. 

Un’ altra difficoltà potrebbe incontrarsi nella stagione fredda , 
quando la neve e ’l gelo cuoprisse le guide di ferro e tutto intero 
il cammino. IVon nego l’ importanza di questa considerazione: Ma bi- 
sogna riflettere che, se da una parte non v’ è umana intrapresa sen- 
za ostacoli , dall’ altra non vi è ostacolo che 1’ uomo non sappia su- 
perare o diminuire: E poi è essa esente la navigazione da certe im- 
possibilità di poter traversare i mari in tutte le stagioni , senz’ an- 
dare incontro a tutte le difficoltà e a tult’ i pericoli non prevedibi- 
li? E qualunque altra comunicazione sarà essa esente da minori o- 
stacoli c pericoli ? E anche quando la naviguzione o altro modo di 
viaggiare non fossero arrestati da gravi ostacoli, non vanno essi in- 
contro a de’ speciali pericoli clic non esistono nelle strade di ferro? 
Niente è assoluto nel corso degli avvenimenti umani, ma tutto è rela- 
tivo. Or chi non conosce i vantaggi speciali per le strade di ferro 
anziché per mare , o in qualunque altro modo? 

Sicché ben a ragione può dirsi che, quando il predetto cam- 
mino di ferro sarà recato ad effetto , la stessa via per l’ istmo di 
Suez rimarrà deserta ; Dapoichc , sebbene questa sia più breve e 
distesa per de’ luoghi di un clima tepido ed abbondante di tutto , 
pure non va esente da’ pericoli di una lunga navigazione , e sopra 
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di mari sempre sconvolti dall’ alternare de’ venti. La strada ferrata rus- 
sa , sebbene assai più lunga , pure più sicura e falla più breve per 
una celerilà che può accrescersi o diminuisi a volontà; non arresta- 
to il cammino nè da ostacoli nè da pericoli indipendenti dalla pre- 
videnza umana; con questi dati essa opporrà alla navigazione dub- 
bia per 1’ Eritreo e per 1’ Oceano Indiano , un cammino tranquillo 
per entro a carri a vapore provveduti di tutte le comodità , delle 
stufe., della illuminazione , come se si viaggcssc in palazzi ambu- 
lanti , costrutti in modo da evitare ogni disagevolezza , e da procu- 
rare a’ viaggiatori tutto ciò che potrebbe soddisfare a’ loro desideri 
in un viaggio per terra , lungo sì ma di breve durala. 

Riferirò all’ uopo un apposito articolo del testé citato Couricr du 
Havre riportato dalla Patrie : Eccone le parole « La scoperta del 
» Capo di Buonaspcranza ha fatto abbandonare , sono già tre sc- 

» coli , la via di terra seguita da Marco Polo , e da’ suoi contem- 

» poranei , per portarsi nella Tartaria e nella China, il’ giorni no- 
» stri la scoperta della navigazione a vapore , e la coslrullura del 
i> cammino di ferro a traverso l’ istmo di Suez ha rilegato al se- 
» condo rango il cammino pel capo di Buonasperanza. I viaggialo- 
» ri e le mercanzie di prezzo hanno adottalo questo cammùto più 

» diretto. Ma il progresso non si arresterà qui. Se La Russia Io 

» vuole , e tutto ci fa sperare eh’ essa lo vorrà , non dipende che 
» da essa di togliere, tanto alia via di Suez che a quella del Ca- 
» po di Buonasperanza , tutto il Ira&co de 1 viaggiatori c delle mcr- 
» canzie di prezzo provenienti dall’ Asia orientale: Le basta all’ uo- 
» po di prolungare verso est la sua linea della via di ferro eh' es- 
» sa dirige verso gli Urali : A tal oggetto essa possiede in abbon- 
ii danza le materie prime, c ’l travaglio a basso prezzo. Aon le bi- 
li sogna che la pace, e questa pace è nelle sue mani. Fin da que- 
ll sto istante, rendendo migliore il sistema delle comunicazioni or- 
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)) dinarie ; accordando tutta la libertà c ogni sicurezza a’ viaggia- 
li tori , la Russia puè già cominciare a far conoscere questa via di 
» comunicazione. Un semplice servizio di vetture pubbliche affidato 
» ad una Compagnia, colla quale i viaggiatori trattassero a cotti- 
» ino per la traversata intera da Mosca alla frontiera della China , 
» basterebbe per determinare un certo numero di viaggiatori a fare 
» il viaggio di questa nuova strada ». Ho voluto riportare per in- 
tero questo articolo per mostrare che già comincia a spandersi la 
voce , la quale presto si renderà generale per magnificare F unica 
via , per la quale ¥ Europa e ’1 resto della terra comunicherà col- 
l’Asia, e che a poco a poco diverrà la sola strada mondiale. 

Delle altre difficoltà potrebbero sorgere nell’ animo di chi si fa 
a considerare astrattamente una grande impresa come questa. Pro- 
durrà essa un interesse pari al capitale impiegalo? I prezzi de’ viag- 
gi saranno confacevoli ad ogni maniera di persone anche non ricche? 
La prima domanda è una conseguenza di questa seconda : Faccia- 
moci dunque ad esaminarla, protestandoci che le cifre che daremo 
come tutte le altre quassù riportale , non avendo riscontro ad altre 
strade ferrale prossimamente simili , sono state prudenzialmente de- 
dotte da’ dati statistici di tutte le altre strade ferrate e co’ principi 
delle norme delle probabilità, l’n viaggio lungo quanto presso a po- 
co il quarto del giro della terra , si presenta al pensiero come sco- 
raggiante relativamente alle condizioni economiche. Ma lo scoraggia- 
mento cesserà quando ci faremo ad esaminare il prezzo delle altre 
corse m tutti gli stati più civili. Prenderemo a termine di compa- 
razione l’ Inghilterra , dove tutto è più caro. Le cifre statistiche re- 
lative a’ cammini di ferro inglesi ci annunziano che la media dei 
massimi prezzi de’ posti di prima classe nelle diverse strade (1) non 

(1) Quadro delle strade ferrale americane (1833). inglesi, del Belgio, 
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oltrepassa i 30 centesimi di franco a miglio; quella della seconda 
classe a poco più della metà, c di un terzo per quelli di terza 
classe. In Francia, in Allcmagna , nel Belgio, e più di tutto negli 
Stati Uniti di America i prezzi relativi ne differiscono in meno per 
un terzo e forse anche per la meli. Anche ne’ nostri brevissimi sag- 
gi di strade ferrate, da Napoli a Capua il prezzo de’ primi posti è 
circa di 11 centesimi a miglio. Ed abbiamo preferito al ragguaglio 
il prezzo de’ primi posti , anziché quelli di seconda e terza classe, 
perchè è più confortevole il discendere a prezzi minori , che l’ ascen- 
der a maggiori. Dobbiam però osservare che le cifre che trarremo 
da questi paragoni ammettono un ribasso , sulla considerazione che, 
quanto più breve è la linea ferrala a percorrersi , tanto è maggiore 
il prezzo comparativamente. Dietro di queste considerazioni il prez- 
zo de’ primi posti di una strada ferrata di 4000 e più miglia fino a 
Pckin, proporzionatamente non può esser maggiore di cinque cen- 
tesimi a miglio; lo che darebbe per l’ intero viaggio compreso il 
ritorno, e pc’ posti di prima classe un pagamento di meno che 100 
ducati. E bisogna dire che solamente la scienza del secolo XIX po- 
teva operare il miracolo di trasportare un uomo per terra dall’ Eu- 
ropa Ano presso alla terra de’ nostri antipodi per meno di SO du- 
cali ed altrettanto pe ’l ritorno , e con tutte le comodità de’ posti di 
prima classe delle vie di ferro. 

A maggior probabilità delle nostre cifre consideriamo tutti come 
posti di prima classe , e al minimo, la cifra di 60 ducali a persona, 
non 100 come quassù, compreso il trasporto per acqua lungo il canale 
imperiale : Supponiamo dippiù che tuli’ i viaggi giornalieri siano non 
più di due per tutte le cinquemila miglia : Eppcrò per andare e torna- 

della Germania (1845) , della Francia (1845) , e del resto di Europa. — 
Discorsi sulle strade ferrate italiane del Conte C. 1. Pctilti di Roveto , da 
pog. 592 a Gli. 
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re sarebbero quallro viaggi : E supponiamo che in ogni gita si tra- 
sportino 200 viaggiatori, numero certamente non grande per degli af- 
fari che occorrerà trattare in tutta la terra lungo un cammino così 
esteso, e per de’ viaggi di piacere e di pura curiosità. IVon vi sarebbe 
a scommettere che la metà del genere umano farebbe questo viaggio 
almeno una volta durante la sua vita? Dietro di queste ipotesi, ap- 
poggiate a delle calcolazioni e a delle probabilità ragionate, otto- 
cento persone reggeranno giornalmente ad andare e ritornare: Mol- 
tiplicando ottocento per sessanta, si avrebbe un introito giornalie- 
ro di &8mila ducali; cppcrò in numero rotondo di un milione e 
qualtrocentoquaranlamila ducali al mese, ossia presso a 17 milioni 
e 300 mila ducali 1’ anno ; la quale cifra rappresenterà un utile di 
più che il n per 100; e detrattone la metà per le spese e per le 
restaurazioni , rimarrebbe un utile netto di più dell’ 8 per 100. 

lo mi sono limitato a due soli viaggi giornalieri: Ma non deb- 
bo trascurare di porre a disamina le seguenti osservazioni. Quando 
il mondo industriale si vedrà aperta la via per portarsi in pochi 
giorni c a buon mercato in que’ luoghi che poco fa l’ immaginazio- 
ne vedeva al confine del mondo: Quando là negli Urali, negli Aitai, 
ne’ monti Stanovai si conoscerà trovarsi nascosti de’ tesori in argento, 
in oro , in platino ; e nelle pianure della Siberia disseminale le gio- 
je più preziose ricercate, topazi, rubini, crisoliti, ametisii, berilli 
dall’ acqua turchina , granali , saffiri , smeraldi , opali , cornaline, o- 
nici. . , . che sembra aver voluto la stessa natura nascondere in se- 
no a terre inaccessibili al civile europeo: E ricche miniere in rame 
in piombo, in ferro, in mercurio, in antimonio, zinco, cobalto, 
talco ; in carbonati turchini , in malachite , serpentino , koolina o 
terra porcellana , ambra , agate , asbesto , pcllecceric e tanti altri 
prodotti dalla ualura e dair arie finora ricercati con tauti stenti e a 
grandi spese: Adunque quando tante ricchezze, e la facili» di cer- 
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carie nella Siberia e ne’ monti che la traversano e che le sono a 
confine , stimoleranno la cupidigia umana , chi non penserà che tut- 
ta la terra si precipiterà sul cammino ferrato anzidetto, più che nei 
tempi di mezzo fecero le Crociate, non ostante la prospettiva della 
difficoltà e de’ pericoli che circondavano quelle religiose spedizioni? 
Che diremo poi dell' emigrnzioue divenuta in questi nostri tempi un 
disgravamento necessario di un eccesso di proletari ne’ paesi popo- 
losi , c 1’ unico mezzo di salvamento che hanno gl’ infelici , per la 
mancanza di lavoro nella terra nativa, per le lotte politiche e reli- 
giose, per la persecuzione, per 1’ estetica dello spionaggio europeo, 
che vi segue fino all’ asilo domestico c nel silenzio del pensiero ? 
L’ emigrazione periodica , studiata in questi ultimi anni da uomini 
competenti, siccome ha già popolato l’ America, la Nuova Olanda, 
la Nuova Zelanda , ove luttogiorno arrivano de’ nuovi coloni ardili e 
travagliatori , così si dirigerà premurosa , per 1’ opportunità del viag- 
gio , nelle pianure spopolate della Siberia , del Turkestan , in incal- 
zo alle orde de’ Kirghiz , nella Calmuchia , in tutta la Gina centra- 
le c settentrionale, ove ogni uomo ha a sua disposizione non meno 
di sei a dieci miglia quadrate. E la presenza dell’ nomo, l’affolla^ 
mento de’ nuovi arrivati porterà la vita in que’ luoghi , ove regna la 
morte, coll’aratro, colla scure, coll’ incanalare le acque stagnanti , 
colla creazione di stabilimenti industriali , coll’ aprire da per tutto 
delle facili comunicazioni. Le quali instiluzioni faranno la guerra non 
meno al rigore degl’inverni, che al tormento de’ calori estivi. Tut- 
te le probabilità sono favorevoli al grande concorso di tutta la terra 
sulla predetta strada ferrata. Infatti la Francia, con 36 milioni di a- 
Filanti, trasportò nel 1863 sulle sue strade di ferro 66 milioni di 
persone , e di più 21 milioni di tonnellate di merci ( circa 231 mi- 
lioni di cantai» ). Una congettura assai probabile relativamente al 
concorso de’ viaggiatori , se noa può avere a base la cifra predella 
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de’ viaggi in Francia , può prudenzialmente avvicinarsi alla cifra del 
3.°, del i.°, del IO. 0 ecc. della popolazione del globo: Ed essen- 
do questa di 1300 milioni, non vi è a scommettere che non meno 
di 100 e più milioni viaggeranno annualmente lungo la strada fer- 
rata anzidetto? Allora le nostre cifre dedotte da stretti dati proba- 
bili riceveranno dietro queste considerazioni ben altra nidificazione 
favorevole. E infatti 100 milioni di viaggiatori darebbero, a ragio- 
ne di due. 60 a persona , minima cifra , un utile lordo di sci mi- 
liardi ossia seimila milioni l' anno : Cosicché quando si avverasse que- 
sto concorso, che sarebbe meno de! decimo degli abitanti della ter- 
ra , le tariffe de’ viaggi potrebbero essere ridotte a meno assai di 
quelle quassù calcolate. 

Supponiamo ora che questo progetto, questo grande pcnsiere 
della Russia passi in pochi altri anni a realtà , che faranno le altre 
nazioni ? L’ Inghilterra , che chiama moneta il tempo , non darà certa- 
mente la preferenza alle antiche vie di comunicazione coll’ oriente ,. e 
fosse anche quella per l’ istmo di Suez ; le quali vie , moltiplicando 
il tempo delle sue operazioni commerciali , la farebbe scendere al se- 
condo rango dal primo posto che attualmente occupa. La Francia non 
è a dubitarsi che darà la preferenza alla via russa, la quale correrà da 
Parigi a Pekino e a Cantori tutto di un fiato ; e 1’ avvicinerà in pochi 
giorni a’ suoi possedimenti lontani della Cocincina , della nuova Cale- 
donia e delle isole Marchesi. Quanto agli Americani chi potrà darsi 
a credere eh’ essi preferiranno di passare dalle province sull’ Atlan- 
tico alle province asiatiche per le antiche vie , e fosse anche V istmo 
di Suez che , se riduce ad un sesto , un settimo il tempo per la di- 
rezione del Capo di Ruona speranza, sarà sempre cinque sci volte 
maggiore di quello per la predella strada ferrata? Molto meno gli 
Americani si dirigeranno dalle province occidentali alle contrade a- 
siatiche per mezzo del Pacifico, il quale sarebbe esso stesso una 
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traversala della mela del globo, e circondata da tulf i pericoli di 
una lunga navigazione. Non parlo dell’ Allemagna le cui principali 
città già sono in comunicazione per via di ferro con Mosca e Pie- 
troburgo , o sono prossime ad esserlo. Adunque quando la via di 
ferro quassù descritta sarà compiuta , essa sola sarà quella , ove 
converranno a ritrovo tutte le nazioni. 

E anzi, se ci è permesso congetturare delle future comunica- 
zioni commerciali , dall' andamento progressivo dell’ umanità , dob- 
biamo aver la certezza che , quando la sopradetta strada sarà arri- 
vata al suo compimento , sorgerà subito l’ idea e ’l bisogno di esten- 
derne le ramificazioni per tutta l’Asia centrale ed occidentale, e fi- 
no per l’adusta Affrica, la quale, per l’ ismo di Suez e l’Asia ot- 
tomana, forma una continuazione continentale coll’ Armenia Russa e 
con tutto l’immenso territorio di questo Impero. 

Vi sono nella storia de* popoli dell’ epoche , nelle quali un’ idea 
predominante dirige tutte le affezioni a imo stesso scopo , quasi che 
scelto di comune accordo. Dopo l’ invenzione de’ telegrafi elettrici e 
delle strade ferrate è sorta in tutta la terra la idea dell’ affratellamento 
industriale c commerciale di tutte le nazioni. Questa idea costituisce 
<1 carattere distintivo della seconda metà del secolo XIX : Dapoichè 
vediamo ora de’ governi dispotici i quali corrono essi stessi spontanea- 
mente incontro a degli stranieri, che jeri riguardavano con disprez- 
zo e gelosia. Così con una specie di stupore e di piacere abbiamo ri- 
levato da un rapporto fatto dal Sig. Davics alla Camera de’ Comuni 
d’ Inghilterra sul commercio dell’ Asia centrale che , a traverso 1’ a- 
narchico e turbolento Afganislan si sono aperte delle grandi strade 
commerciali, 1.* Dalla Persia per Tehèran a Hcrat; 2.® dal Turkestan 
occidentale per Rokhara a llerat; 3.® dal Turkestan orientale per 
Itokhara a Balk e a Kulm; 4.® Dal mare e dal Syndi a Kandahar. 
E così la Persia ha dato compimento ad un cammino di ferro tra 
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Tèhèran e Koom, il cui materiale fu commesso a Parigi. Anche in 
Persia una linea telegrafica già funziona da Tehèran all’ Arasse, fiu- 
me dell* Armenia che sbocca nel Caspio. Una seconda linea da Te- 
tterà a linda- Ituschir era in piena coslrulturn al principio del cor- 
rente anno (1864). L’umanità è già in cammino, e colla bandiera 
spiegata del Cristianesimo e della scienza calpesterà nella polvere le 
gelosie e le ambizioni così dette nazionali ; e correrà per la via che 
Dio le ha segnato, al compimento de’ suoi destini. Osservate il globo: 
Esso è formalo da due isole immense , il Mondo antico 1’ una , e 
e 1’ altra il Mondo A'uovo , c dall’ immenso arcipelago del Pacifico, 
il quale rappresenta o ciocche rimane di un mondo sommerso nel 
Grande Oceano , o le cime più elevate di un nuovo Mondo che sta 
sorgendo dal seno delle acque. E 1’ elettrico c le strade ferrate han- 
no preparato 1’ epoca , in cui 1’ uomo passerà di un sol fiato dal- 
f est all’ ovest, dal sud al nord delle due isole immense che i Geo- 
grafi chiamano Continente antico ( Europa , Asia ed Affrica ) e 
Continente movo ( America settentrionale e meridionale ). 

Aon sarebbe questo il mezzo più conducevolc a recare in at- 
to il grande pensiero c i desideri di lutti i filantropi , nel quale 
concorrono tulle le Comunioni Cristiane , cattolica e protestante , di 
portare la civiltà , per mezzo del Vangelo , negli stessi luoghi svil- 
laneggiali dal vituperio del feticismo ? Unico mezzo proposto dalla 
Società delle Missioni della Chiesa Anglicana , per abolire la trat- 
ta de’ Aegri. Udite all’ uopo le calde parole di un dotto filantropo, 
che accenna a’ vantaggi dell’ apertura dell’ istmo di Suez , a cui va 
senza dubbio di gran lunga innanzi la predella strada ferrala mon- 
diale. » L’ islhmc di Suez ouvert c’ est le Chrislianisme reo tran t en 
» Asie , et jusque cn ccrlain point en Afriquc , bannière deployèe. 

» Le Chrislianisme c’ est 1’ Clangile , et 1’ Clangile c’ est le der- 
s nicr mot de la civilisation ; enfiu c’ est le développcincnt et le 


Digitized by Google 



— 42 — 


» rayonnement de tous les grands principes moraux ; quc consacrent 
» à la fois la Réltgion , le droit, f Immanità, la liberté et le pro- 
» grès ». E infatti tutte le nazioni civili hanno bandito questi gran- 
di e nobili principi a’ quattro angoli delia terra colle creazioni di 
Missioni Cristiane operose , 2228 in Inghilterra , 500 in Irlanda , 

1400 nell’ Europa continentale , 88 in Asia , 2800 in America , 

224 nelle Indie , 17 nella stessa remotissima e selvaggia Austra- 
lia : In tutto 7254 , le quali dal 1840 finora hanno potuto dispor- 
re di più che sette ad otto milioni di ducati. E primeggia poi su 
di tutte le altre Missioni evangeliche insieme unite la Propaganda 
Cattolica , e per le sue diramazioni in tutte le regioni degl’ Infe- 
deli , e perchè promuove lo studio di tuli’ i linguaggi e fui de’ dia- 
letti delle tribù selvagge sottratte ad ogn’ idea di civile consorzio , 
di che 1' Europa ne ha testé avuto la pruova nel maraviglioso Car- 
dinal Mezzofanli vero creatore della ylotlognosia. 

Tutto ora tende a civiltà ; tutto è movimento per incivilire le 
diverse razze della specie umana. Questo movimento , veloce come 
T elettrico e’I vapore clic lo rappresentano , è f idea che caratte- 
rizza la presente civiltà , la quale mette capo a quel grande prin- 
cipio di fare di lutti gli uomini un ovile ed un pastore. Primacchè 
1’ elettricismo e ’l vapore fossero stati attaccati al carro della civiltà, 
il tempo e lo spazio facevano fronte all' uomo : Ora lo spazio e ’l 
tempo sono in mano dell’ uomo. E questa è la definizione del pro- 
gresso del secolo XIX. 

Così 1’ Europa sta compiendo l’ opera d’ incivilire tutta la ter- 
ra colle sue scienze , colle sue leggi , colla sua Religione : E sa- 
rà degno che si dica di essa : 

» Tu reyere ingenio populos , Europa , memento » 
parafrasalo da quel sonoro esametro di Virgilio : 

» Tu reyere imperio populos , Romane , memento. » 

5^1 679816 
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